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NORME DI ATTUAZIONE 

CAPO l Q 

1:
1 CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DI INDICI E PARAMETRI
 ·....•.. .•. .•.•.•.• 
}: 
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L'utilizzazione delle aree ai fini délla 
edificazione consentita dal P.R.G. è 
disciplinata dagli indici e parametri 
definiti nell'articolo seguente. 

ART. -2- DEFINIZIONE DEGLI INDICI E PÀP~1ETRI 
a Densità territoriale.E'il rapporto 
MC/MQ tra il volume edificato/edif~cabile 

e la superficie dell'intera zona oggetto 
di pianificazione esecutiva. (P.P.E.­
P.d.R.-P.I.P. etc.) 
b - Densi tà fondiar ia. E I i l rapporto HC/MQ 
tra il volume e la superficie del lotto 
edificabile, escluse le sedi viarie, anche 
se di progetto da cedere al Comune. 
c - Densità fondiaria integrativa. E' il 
rapporto HC/HQ tra il volume edi"ficabile non 
abitativo, ma a servizio della residenza 
(Studi prof. - cantinole negozi ecc.) e la 
superficie del lotto, e costituisce una 
aliquota inderogabile della densità 
fondiaria. 
f- Rapporto di.~copertura. E' il rapporto 
tra la superficie copribile e la superficie 
del lotto. Esso va determinato tenendo 
conto che la superficie del lotto è quella 

. di cui alla "Df", e che la superficie 
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copribile è la proiezione sul terreno della 
superficie lorda del piano di maggiore 
estensione. compr~sa eventuali costruzioni 
integrative accessorie (porticati, bowindows 
etc.). con eslusione dei soli aggetti a 
sbalzo. costituiti	 da8

9 - ~~;::;;n::~:~~:;:;dCi~;~iiC:aO~;~att:~:;~;;~zi~a ~ 
terreno t 8istem~~o lse~ondo il. troge~-t? 

__ jigU;~ :~f~~::~m~f~ ;1:m;1~~~~~~~1t::O::~~~ . 
esclusI dEil-'compùfòdéT'"\iO'Ii,TiriT-- l''Tò'cali-''l-rl'" '~"~-'-" 
terratL e vespai fino a H-. l. 00 emergenti,,~ 

dal piano di campagna. e - i locali 
sottotetti . purchè di altezza' utile "medla 
non superiore a mI. 2.00. e con inclinazione 
della/e falda/e non superiore al 35%, 
inoltre vanno esclusi.lanternini e o abbaini 
con ~uperficie inferiore ad 1/20 della 
superficie netta della falda. 
Pertanto va precisato. che il volume del 
sottotetto va computato quando: 
l -' Hm. (al tezza media) è maggiore di 
ml.2,OO 
2 If. ( inclinazione della falda) ,::,. 
superiore al 35% 
Nello specifico caso "2" la volumetria si' 
misura ~oltiplicando la superficie effettiva..· ..... 
clella falda per Hm( altezza media) .' ." 
h Altezza massima.L'altezza del 
fabbri'cato va misurata dal rciarciapiede della' 
sede stradale prospiciente. o dal piano di 
sistemazione ester.n.q. n.~glj. .attri casi fino 
al piano di copertura degli edifici con 
"copertura piana". o. nel caso di 

.	 "copertura a tetto", fino alla linea di' 
gronda. 
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Eventuali parapetti si computano ave 
superano 11 a.l tezza di url metrci 1"~81 casci 
di copertura a tetto le cui falde superano 
la pendenza del 35% l'altezza sarà misurata 
- i ::.~, /~ -i-i 1-- r;~-'."; -"'7".-r.- 1t''-rti ca' o .,-.1 t-+-r.·-­
.~ ..L. ~ /....J U J:::! .J. _ d. t-! .... t-, J. !:::;!'''''''' .J.'~ 1 .. t::! v 1:;:! ... ..... __ U t::::! _ .. =t.. .. U 

dalla linea di gronda. Comunque la linea di 
colmo rlc'n puo sU.parare 11 altezza della. 
linea di gronda del 20~~ dell ' al tezza. 
massima del fabbricato consenti ta per la 
zona. 
i Distanza fra i fabbricati.E' la 
minima distanza fra le proiezioni verticali 
dei fabbricati, .misurata pei punti d.i 
massima sporgenza, esc1 usi g l i agget t i o i 

_ ...•..._..•... ~~..;1F'-'=="'""'=·~"·_--"-··,·_··_;,_·_,--·_· ..·_·····_ò_•..--- __ _~ ..~-b-alDe-ni:-·, semp-r 8· ··~C he. ~gl.L- -S.t.e.s.si_. no n.. ..sLano.__
chiusi a bowindows. 
l - Distacco dai confini.E I la distanza 
fra la proiezione del fabbricato._ misurata 
nri punti di massima sporaenza. esclusi ali 
aggetti o i. balconi. sempre che gli ste:?si 
non siano chiusi a bowindows. e la linea di 
cC1nfìne. In [18SSUn punte- del fr-c1nte C'iJL' 

essere inferiore alla ffilsura minima 
stabilita. 

CÀPO 2 o 

N0RME BI GENERALI 

ART. - 3 - EFFICACIA DEL P.R.G. 

Il Piano Regolatore Generale ha viao~e a 
ternç:o ind-eterminatc: da.l 9'il~rncì :jell:3 :=.·ua 
apI=lrO\·:-az.ic\ne 8 firlCt a quelle, c1611.3 .?!j5 
sostituzione con altro P.R.G. 
Tutti ]'li ì n t 8 r'\",,' 8 n t i ad 

..... to-. _

~~.I"'r i tor io ccrnu na l ~ SIa. '_ir,,=, 

Erlti Pubblicì, concernenti costruzi0~i 

r icc!struzic1ni. ampliamenti, rec~per 

edilIzi soggiacciono alle prescrizic~i 'J~ 

FPC~_ e delle presenti NORt·fE DI 

Il 

~..~~. 

.,... 
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ART. - 4 -DERCGHE 

Per le opere di pubblico interesse. 
proposte da Enti Pubblici. centrali o 
periferici; Enti di diritto pubblico;Enti 
morali. il Sindaco previa delibera del 
Consiglio Comunale può rilasciare. 
concessioni di costruzioni in deroga alle 
Norme del Regolamento edilizio e alle Norme 
di Attuazione del P.R.G. 

ART. - 5 -DISP0SIZIONI FINALI E TRANSITORIE 
..__ ,"~ _'k._~ _-'-'.'__"_ e. .~._ ""...o,._,_.....~,,_.,"--'-.;-_""'"''-''~~._,. ""-".... _.~ .......".' "-._,,,.,---'--_"'...' __ -_·,, .._'-.-.-_k·"_-"""""._....--<-_ - ..-""-.-.."'----=-'~ .,..
 

"·"'-'=fe'~'~-"'~--c·;;n'ce's~s'i'o"nT-- ~,,- "r i lasc i a t e pr ima 
dell'adozione del P.R.G. restano valide 
sempre che i lavori siano stati iniziati 
alla data di adozione del P.R.G. e restano 
validi i. termini ,ed i valori previsti in 
·concessione. 
Sono revocate le concessioni rilasciate e 
per le quali i lavori non siano iniziati 
alla data di adozione del P.R.G\ 
I parametri urbanistici e. tutte le norme 
attuative di tipo urbanistico contenute nel 
R. E. annesso al P. di F. Vigente vengono 
sosti tui te dalle norme di attuazione del 
P.R.G. 

CAPO 3° 

NORME DI ATTUAZIONE 

ART.- 6 -Le presenti norme regolano l'attuazione 'del 
P.R.G.e ne sono parte integrante. 
Tali	 norme s'intendono integrate dalle 

seguenti Leggi: 
a-n A l150/42; 
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b- n A 167/62 
c- n A 765/67 
d- n A 865/71; 
e- n 10/78 
f- n A 457/78 
g- n A 47/85 

q~este leggi s'intendono estese alle 
successive modificazioni e integrazioni. 

Tali norme tengono conto, inoltre, 
della Legge Urbanistica Regionale n A 14/82 e 
della Legge Regionale n A 9/83 e successive 
integrazioni. 

E' fatto obbligo all' Amministrazione 
__"~__ " __"d " Comunale, di adeguare comunque lo strumento- -------urbanIsfTco ---~·à----"t'UTtè~---~ -·-l.El·--~evéri't-1.ral T 

successive prescrizioni urbanistiche e 
normative di livello . superiore ai sensi 
della Legge 1150/42. . 

ART.-7- NATURA E FINALITA' 

Le norme si compongono di: . 
a - norme di assetto del Territorio 
b - prescrizioni particolari 
c - norme di gestione 

Le norme per l'assetto del Territorio sono 
rivolte essenzialmente alla precisazione 
dei - contenuti del P .R.G.; le prescrizioni 
particolari indicano il sistema di 
zonizzazione e uso del Terr i tor io, mentre 
le norme di gestione definiscono le rego~e 

e le modalita'per l'attuazione del P.R.G. 
Sono parte integrante delle norme di 

attuazione i grafici allegati. 

ART.- 8 -NORME PER L'ASSETTO GENER~E DEL 
TEPRITORIO 

In ordine alle finali ta I per$egui te dal 
P.R.G. le norme indicano: 

._--~ , 

6 



a - la facolta' di intervento e gli oneri 
ad esso collegati: 
b le caratteristiche insediative 
residenziali, commerciali e industriali. 

Le norme si traducono direttamente in 
concessione a edificare o costi tuiscono i 
parametri inderogabili per l'attuazione di 
strumenti urbanistici di dettaglio. 

Va precisato che le norme di attuazione 
non costituiscono sanatoria per opere 
esegui te in violazione della normativa 
urbanistica edilizia o di altro tipo di 
leggi poste a tutela del territorio. 

Il rilascio della Concessione a edificare 
~a .secondo de Ile,__,~ ,ocaratterist i.ch.e _. d L~_. 

intervent potra' configurarsi come 
concessione onerosa, convenziona ta o 
gratuita. 

Le norme sull'utilizzazione del suolo si 
di f ferenziano a', secondo della loro 
speci f i ca appartenenza alle zone omogenee 
indicate nei grafici e che in seguito 
saranno descri tte,' 

Queste indicheranno le procedure da 
osservare per le trasformazioni edilizie e 
urbanistiche e gli oneri connessi. 

ART.-9- PPESCRIZIONI PARTICOLARI E 
MODI DI INTERVE~ITO 

I modi di intervento riferiti alla 
cartografia del P.R.G. distinguono le aree 
del Territorio Comunale dove sono 
applicabili norme direttamente operative e 
quindi concessione edilizia e altre invece 
dove la concessione e ' subordinata alla 
formazione di strumen ti urbanist i ci di 
dettaglio . 

. Gli edifici o parti di essi crollati 
orima dell'adozione del·P.R.G. per cause di 
~alamità naturali o eventi non dolosi, 
possono essere ricostruiti a parità di 

----'--'~. -~_.-- -~'--'i' 
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volume preesistente, con le tipologie della 
Zona territoriale omogenea in cui ricadono. 
Tale intervento va regolato con 
concessione edilizia gratutita. 

'. ART. -IO-STRUMENTI DI GESTIONE 
·· 

····:·····.1·.····:······:·.··.:···.·· 

'j} 

Le norme di gestione riguardano le zone 
per le quali l'attuazione del P.R.G. e' 
subordinata all'approvazione di strumenti 
attuativi preventivi, quali: 
- Piani Particolareggiati Esecutivi; 

Piani di,Recupero Residenziali: 
.Pian i _..d.L.:Re c up.ero ..Tndus.t.riali .~ .. ".~ ....~ __..".~,_._, __. .__ ~'~_'. .~.,~_._., 

- Piani di Insediamenti Produttivi 
Artigiani; 
Piani di Insediamenti Commerciali. 
Queste norme unitamente agli elaborati 

grafici del P.~.G. stabiliscono le 
circostanze dell'obbligatorieta' dei Piani 
di dettaglio. 

ART.-ll- TIPI DI INSEDIA~mNT 

I tipi di insediamento sono stati distinti, 
sia in cartografia che nelle norme. secondo 
caratteri specifici di omogeneità. 

Gli insediamenti, quindi. distinti per 
zone e sottozone. sono: 

- zona: "A": 
- sottozona: 
- sottozona: 

- zona: (iB": 
- sottozona: 

- zona: "C": 

CE.!:'-ITRO STORICO 
"A/l" - ".V2" ­
"A/3-PJ1" - "A/3-P/2" ­
"A/3-PJ3" - "A/3-PJ4" 

ZONA SATURA 
"B/l" - "B/2" - "B/3" ­

P.E.E.P. esistente 

- zona: "L.47/85" ZONA EDIFICATA 
ABusr\/A 

Il 

"B/4"
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zona: "D": INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 
- sottozona: D/la - D/lb - D/le 
- sottozona: D/luI - D/lu2 - D/lu3 - D/lu4 
- sottozona: D/2 - D/2' 

- zona; "E" AGRICOLA 

- zona: "F~' ATTREZZATUP~ COLLETTIVE (**) 

(**) N.;B.: Le zone "F" in cartografia sono
 
state individuate con ca~piture a
 

ret ini dif ferenziati. che ne speci ficano
 
'"'le"~·"""destinazionim"'~~-'''d·uso;'--'''''·inol·tre"""'"1-e"--

attrezzature esistenti sono state 
contrassegnate con il logo "F/E" .. 

I, 
I
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NORME ATTUATIVE DEL P.R.G. 

ART. -12- ZONA "A": CENTRO STORICO 

lo. armonia al D.M. 1444/68. 
rientrano nella zona "A" le parti 
di agglomerato urbano che 
rivestono carattere storico. artistico e di 
particolare interesse ambientale o da 

. porzione di esse. comprese. le' aree 
circostanti che possono considerarsi parte'-' ..o"'''Tnte~:iiaiite 'èreglT- aggIomerat:Cst~s-si:-- ...n .... ,. 

La zona "A" è costi.tuita da sottozone. 
come descritte nel precedente articolo. 

Per ciascuna di esse sono speci ficati di 
seguito gli interventi consentiti. 

- SOTTOZONA: "A/l'" 

lo. questa sottozona il Piano si attua 
mediante l'intervento edilizio diretto 
(Concessione Edilizia o Autorizzazione) . 

Sono consentiti gli interventi di cui 
agli artt.31a), 31b) e 31c) della legge 
457/78. 

- SOTTOZONA: "A/2" 

lo. questa sottozona il Piano si attua 
mediante intervento edilizio -diretto 
(Concessione Edilizia o Autorizzazione) per 
le opere di cui all'art. 31a) e 31b) della 
legge 457/78. 

Per tutti gli al tri .' casi il Piano si 
attua mediante l'intervento urbanistico 
preventivo (P.di R.), secondo le modalità 
della legge 457/78,' rispettando i seguenti 
indici: 

10 
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ART. -13­

Df. ( Densità Fondiaria) = 2.70 MC/MQ 
- Dfi. ( Densità Fon.integrat.)= 0,91 MC(MQ 
- Dt. ( Densita' Territoriale )= 1,81 MC/MQ 
- Distacco dai confini inedi ficati': 

mt.O,OO (Parete cieca) o mt.3.00; 
- distacco dai confini edificati: 

mt.O,OO(parete cieca) o rnt.6.00. 
- H.max~.non superiore aila preesistente. 

- SOTTOZONA: "A/3 " 
In questa sottozona il Piano si attua 
mediante . intervento edilizio diretto 
(Contessione Edilizia o Autc:>E.~~~.q,.:?J.9ne.) ...peF",'.'··-···· 
J.e...Qpere,.di·-Gui"-all·'~fr't·:-"'31a) e 31b) della 
legge 457/78. 

Per tutti gli al tri casi il Piano si 
attua mediante l'intervento urbanistico 
preventivo (P.di R.). secondo le modalità 
della legge 457/78, rispettando gli indici 
che seguono. 

Sono state defini te al tresl quattro 
differenti sottozone ("A/3-R/l" - "A/3-R/2" 
- "A/3-PJ3" - "A/3-PJ4"). 

Se il Piano attuativo (P.di R.) è di 
inizianitiva pubblica esso deve comprendere 
l'intera sottozona, attenendosi ai seguenti 
requisiti ptogettuali: 

Df. (Densita' Fondiaria) = 4,18 
MC/MQ . 

Dfi. (Densità Fond. Integrat.)= 1,22 
MC/MQ 

Dt. (Densita' Territoriale) = 3.04 
MC/MQ 
- H.max = Mt.13,OO (filo di gronda) 

Re. (Rapporto di Copertura) = 0,45 
MQ/MQ 
- Distanza dei fronti tra fabbricati su 

st~ade pubbliche e private: H.= L. 
- L. = Sezidne stradale. 

ZONA "B": ZdNA SATURA 

11 
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Tale zona definisce una grande parte del
 
territorio Comunale interessato ad una
 
edificazione diffusa con difficili elementi
 
di omogeneita' e sostanzialmente satura.
 

Pertanto gli eventuali lotti liberi 
non asservi ~i. al . f~bbricato/i esistente/i

11 non sono edificabili. . 
Questa zona non presenta caratteristiche
 

tali da poter essere codificata nelle zone
 
"E" previste dal D.M. 1444/68 e, non e'
 
tale da poter essere individuata come zona
 

I"A" eli particolare pregio storico,
 
artistico e
 I:ambientale,
 

tnlaftfT',Yaìò'r'i delle densi ta I fondiarie,
 
PROPORZIONA~mNTO URBANISTICO
 I 
DELL'ESISTENTE,
 
( Tabella Urbanistica dello STATO DI
 
FAnO) , 
oscillano dai 3,31 'agli 8,03MC/MQe delle i'densita' territoriali dai 3,05 a~ 7,22
 
HC/HQ.
 

Tuttavia tale zona e' stata suddivisa iri
 
sottozone omogenee per caratteristiche
 
tipologiche. per consentire la edificazione­

a ..lnezzo di parametri speci f iciper le
 
:'sqt tozone che seguono: "B/1" "B/2"
 
"B/3" -' "B/4".
 

- SOTTOZONÀ: "B/l" I 
In questa zona e' consen t i t'o
 

l;intervento edilizio direttp
 
(concessione edilizia o autorizzazione det
 
Sindaco) per opere che rientrano negli
 
artt.31a) ~ 31b) - 31c) e 31d) di cui alla
 
Legge 457/78.
 

E'consentito.inoltre l'intervento di
 
cui all' art. 31e) dell-a L/457/78 previo
 
formazione di P·,d,R. per singoli edifici
 
o per interi isolati su proposta di singoli 
proprietari 0,,----- ­

_.._---_.._~ ....... ~...._..,_..._----~
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piu' proprietari riuniti in consorzi. In 'I 
ogni caso i parametri da seguire per il!attuare i $uddetti tipi di interventi sono: 
-a Df. = 3.16 MC/MQ; !p
,-b Dfi. = 1. 00 ;MC/MQ iL 
-c Dt. = 2.14 'MC/MQ; ~ i 

-d Re. = o. 40 'MQ/MQ; l~ 
-e	 Distacco da confini inedi fica ti: 0.00 
o	 Iii 

mt. 5'.00 e p-er edifici di altezza (He) Il 
~:,~giore di mt.10.00 il distacco deve" li 

~~.10.0~istanza da fabbricati: 0.00 o	 Iii 
e,per~,edi f i ci,.,di altezza.(He ) maggIore· ,O>·_·_······!Jl 

~~r~t a~O H~~ la distanza deve essere 11,'1,.,,;," 

-g Altezza massima (filo di L 
gronda) =m t 11. OO 'Ili",~."..-h Arretramento dal ciglio stradale'e' ~: 

ottenuto secondo i seguenti parametri: Il 
l-Per sezioni stradali fino a mt. 5. 00 ,',I!,1,i 

= 
1/2 x(8.00~Ls) IiI 

2-Per sezioni stradali fino a mt ~9.00 '~ 
= 

1/2	 x (10,00-Ls). H
I i 

- SOTTOZONA: IB/2" 

In questa zona sono consentiti gli 
interventi di cui all'articolo precedente. 
Per tali inten.renti vanno applicati i 
seguenti parametri: 
-a Df. = 3.19 MC/MQ 
-b Dfi. = 1.10 Ì"[C/MQ 
-c Dt. = 2.37 MC/MQ 
-d Rc. = 0.30· MQ/MQ 
-e Dista~co dai confini inedificati 0.00 
o 

mt 5.00 e per edifici di altezza (He)
 
ma§giore di mt 10.00 il distacco deve
 

n
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essere pari ad He; 
-f Distanza da fabbricati:O.OO o mt 

10.00 e 
per edifici di 

altezza(He)maggiorB di mt 10.00 la 
distanza deve essere pari ad He. 
-g Altezza Massima-(filo di 
gronda)=mt.14.0 

-h' Arretramento minimo dal ciglio 
stradale 

e' in ogni caso di mt. 3.00. 

~ 

- SOTTOZONA: IB/3" 

In tale zona sono consentiti tutti gli 
interventi previsti all'articolo precedente 
e vanno applicati i seguenti parametri: 
-a Df. =.3.39. MC/MQ 
-b Dfi.= 1.54 MC/MQ j 
-c Dt. = 2.27 MC/MQ 
-d Rc. =..0.40 MQ/MQ 
-e Distacco dai confini inedificati: 

mt. O, 00 o mt 5. 00 e per edifiCI-di 
altezza (He-) maggiore di rot10. 00 il 
distacco deve essere pari a 1/2 di He. 

-F	 Distanza dai fabbricatideveessere rot. 
0.00 o mt 10.00 e per edifici di 

altezza 
maggiore di mt 10.00 la distanza deve 
essere pari ad He. 

-g L'altezza massima (filo di 
gronda)= mt. 

11.00. 
-h	 L'arretramento minimo dal ciglio 

stradale non pUOi essere in ogni caso 
inferiore a mt 5.00. 

- SOTTOZONA: "B/4" 

In tale zona sono consentiti interventi 
diretti, che r ien trano nelle tipologie 

14 
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specifiche degli articoli 31 a) e 31b) 
della Legge 457/78. 

ART.-14 ZONA: "C" 

Per tale zona valgono tutti i parametri del 
P. d. Z. 167 gia I in essere e in parte 
comple~ato. (Vedi tabelle di 
proporzionamento urbanistico ). 

ART.-15 - ZONA: "Io'. 47/85" 

CT~'i ~'~-""~~d~a 'i;di;i"d~~"~ ';11" .,-, i~c~'~d~i~;-;;-t-i 

abusivi 'da assoggettare. a tutti gli 
effetti di leggB: a recupero urbanistico ai 
sensi dell'articolo 29 della Legge 457/85. 
applicando r paramétri di proporzionamento 
di cui alle taoelle urbanistiche "4 ~e 5" 

~ ~-

(sta to di fatto e di proget to) . ~-

ART. -16- ZONA: "D" U1SEDIAMENTI PRODUTTIVI E 
COHNERCIALI 

Tale zona e' destinata ad insediamenti 
produttivi industriali (preesistenti) 
art ig iani e commerciai i ,..f? si . individuano 
per essi sottozone conh~~ecifici parametri 
di applicazione. 

- SOTTOZONE: "D/la" \ "D/lb" -fl'''D/1c"
li 

.Ia~J zone sono sa tuie·,..~,. sono consenti t f 
soIOinterventl 'ctTCU1" aglT . artt.· 31a) ­
)lb) e 31c) della Legge 457/78. 

. Tali interventi sono norrnati dalla 
tabella 
urbanistica di progetto. 
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SOTTOZONE: "D/lul" "D/lu,2"
 
ID/lu3" ­


"D/1u4"
 

'Talii zone sono parzialmente 
edificate ed e' consentito il loro 
completamento con i nuovi parametri di 
progetto cosi distinti~ 

a- Destinazione d'uso: Industriale. 
Commerciale ed Artigiale.' con 

caratteri$tiche non inquinanti. tale 
caratteristica deve essere confermata 
dalla À.S:L. Locale. 

-b='"V'interverrto-in"-~-t-ati"""zonèe'. --­
consentito a mezzo di Piani Attuativi 
di De t t a g l io (P. P:..~.:..J. '.. _ 

c- La redazione aèl-Planidi Dettaglio
 
deve tener conto .dei seguenti
 
parametri:
 
Dt. = 1.00 MC/MQ
 
Df. = 1. 3 S. MC/MQ _.
 
Re. = O. 2-5-· MQ/MQ
 
H. 9.00Mt. 

Distacco dai confini inedificati: 
0.00 

o 5. OO Ht.;·
 
Distanza d~ fabbricati: 0.00 o 10.00
 
Mt. ; 

I parametri grafici assunti nel Piano sono 
parte integrante ed immodificabili. 

Percia' che attiene attrezzature o 
verde. o parcheggi individuati graf-rcamente 
nelle 'planimetrie allegate: queste '.lanno 
cedute all'AmÌninistrazione Comunale 
tontestualment~ l'~pprovazione . e 
~ònveriiionedei P.P.E. 

-sorrOZONA "D/2" 

Tale zona è destinata ad insediamenti 
produttivi dell'artigìanato. 

'. ,
) 
" 
;1 

~ 
l 
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) " 

In essa e ' prioritario un Piano 
Particolareggiato Esecutivo di iniziativa 
privata o pubblica che stabilisca un
 
planovol umetr i co, una rete cinema t i ca
 
non che ' destinazioni d l uso dei lotti o
 
Parti costituenti l'intera zona.
 
coeren temen te ai parametri che di segui to
 
elenchiamo:
 

Dt. - l, O7 MC/MQ;
 
Df. == 1,64 MC/MQ;
 
R c. == O, 2 O MQ/MQ;
 
H. = 8.5 O Mt.; 
Distanza dai confini inedificati: O. 00
 

o
 
~', ~,,~-,_·~~'-·-5·,,·() &'~ Mt,-;··....>•."',._~.,,"••,.,, ...... 

Distanza dai fabbricati: 0.00 o
10,00Mt. 

Non sono consentite superfici da 
destinare ad abitazioni per uso proprio o 
da destinare a personale di custodia. 
La superficie utile da destinare ad 
\.Li f i ci, . non può essere super iore ad 1/4 
della superficie calpestabile utile 
edificata. 

-SOTTOZONE "D/2'" 

Tale zona è destinata a insediamenti p~r 
attivita' commerciali all'ingrosso, 
magazzini, depositi. annonari e similari. 

In essa e' prioritario un Piano 
Particolareggiato Esecutivo di iniziativa 
privata o pubblica che stabilisca un 
planovolumetrico, e una rete cinematica e 
destinazione d'uso dei lotti e aree 
costituenti l'intera zona. coerentemente ai 
p-arametri 'che- di .segui-fo elencfiiamo:-- - ." 

Dt. = O ..91 MC/MQ; 
D f . = l. 4 O MC/MQ; 

- Rc. == 0.2'0 MQ/MQ, 
- H. = 7,50 Mt.; 

Distacco dai confini inedificati: 0,00 o 

Il Il 
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5, OO Mt.; 
- Distacco dai fabbricati: 0,00 o 10,00 
Mt. ; 

E I fatto obbligo, nella formazione 
del Piano Particolareggiato Esecu t i vo. 'i l 
r ispet to della rete cinema t i ca, cosi come 
previsto nelle quantita'dei grafici e 
tabelle allegate. 

Non sono consenti te superfici da 
destinare ad abi tazioni per uso proprio o 
da destinare a personale di custodia. 
La superficie utile , da destinare ad 

·..u fficL, ..~non._.puÒ._e$~g;r;~ ..gl,Jp§3_!=:~9r.El .... ad ..... 1/4
della superficie .. calpes.tabile-- --------utTTe­
edificata. 

ART.- 17 - ZONA "F" 

Tali zone sono indicate in cartografia 
CGn campiture a retini differenziati che ne 
speci f i cano le destinazioni d'uso che 
vengono distinte nelle sottozone elencate. 

-SOTTOZONA "VEP-LlE ATTREZZATO" 

In tal~ zona e' consentito la realizzazicine 
di attrezzature per il verde, 9i9chi e 
sport. Le v01umetrie realtzzabili sonò 
normate dai seguenti parametri: 
Di. ==. O.50 mc/mq .'. . 
La zong 's'int~ndeunica cosi' _ come 
individuata in cartogra ha e -quindi non 
frazionabile in lotti. 
Le infrastrutture primarie vanno realizzate, 
cosi comè in cartograf i-a e l' on.eree la 
qu?ntita' delle stesse va' definita in sede 
di convenzione con l'Ente Comunale. 
Gli interventi di cui al presente articolo 
vanno definiti prioritariamente in Piani di 
dettaglio.' / 

18 



- SOTIOZONA "PARCHEGGI 11 

Per tale zona e' prioritario l'intervento 
di Piano di dettaglio redatto conformemente 
ai seguenti parametri: 
Df.= 0,80 MC/MQ 
Rc. = O. 4 O MQ/MQ 
He max = 4.50 Mt. 

La zona s'intende unica cosi' come 
individuata in cartografia. e quindi non 
frazionabile in lotti. 
Le infrastrutture primarie vanno relizzate 
cos-i' come in cartografia e l' qnere e la 
quantita' delle stesse va definita in sede 
di convenzione con l'Ente Comunale.

_.",:;~,-_,--•.-,-._~.~~._.::' .,rc--'. ".' .".,_~_~"'.. '-._ ,_,,-=..' "_"~_-,-~,.'''''",;,,.~~-,",,,._,_. _.. '-'-'-"._'" ~.",= '-__.;co ~=~__.,=,'+"o:......",",-,-.-_.",-,,,-' .•..."-_._'~.~."'.'_ ~_. .. _c :-. " ••. - .-.,._. -"..~_.-..- .~._ ...._-"- •. ,~ .• ­

-SOTTOZONA "ATTREZZATURE SCOLASTICHE" 

Per tali ,zone e' priori tario un 
in terven to con Piano di dettaglio redatto 
nel rispetto dei seguenti parametri: 
Df. =1.50 MC/MQ , 
Rc. =0.40 MQ/MQ 
He max = 8.50 Mt .. 

" ILa zona s I intende unica cosi' come 
individuata. in cartografia e quindi non 
frazionabile in lotti. 

Le infrastrutture primarie vanno 
realizzate cosi' come in cartografia e 
l'onere e la quantita ' delle stesse va 
definita in sede di convenzione con l'Ente 
Comunale. 

-SOTTOZONA: "ATTREZZATUP...E COLLETTTVE" 

Per tali zone e ' pr~oritario l'intervento 
con Piano di dettaglio redatto nel rispetto 
dei seguenti parametri: 
Dt. = 1,65 MC/MQ 
Rc. = 0.40 MQ/MQ 
He max. = 7.50 Mt. 

- -.-' ••.• - + .'-.. -~_:"'-=.~ 
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ILa zonas intende unica cosi' come 
individuata in cartografia, e quindi non 
frazionabile in lotti. 
Le infrastruttur~ primarie vanno realizzate 
cosi' come in cartografia e l'onere e la 
quanti-ta' delle stesse va defini ta in sede 
di convenzione con l'Ente Comunale. 

ART. - 18- ZONA "E" . AGRICOLA 

Gli interventi consentiti in 
tale zona sono dirStti (concessione 
edilizia e/o autorizzazione del Sindaco) e 
regolati dai seguenti parametri: 

. 1- lotto minimo MQ: = 10. 000 
···-"··--··-~-'·.:r':-·"":b-I·"--='~'"O". "0"3-"'r;rC7MQ""-"-""" "-_ .... __." .~- .-~ ...... - "'._..._-""..."'_ .•..~_.... __•..... _-- "'" ~- ..' 

Distacco dai confini = 0.00 mt. o mt. 10.00 
Per i con fini a r idosso del centro 
edi fica to si prescrive una fascia di 
rispetto non inferiore a mt. 15,00. 

NORME TRANSITORIE 

Dalla data di adozione del Piano Regolatore 
Generale s'intendono applicate le Norme di 
Salvaguardia. pertanto tutto cio' che e' 
pre-'.lÌsto nel P.d.F. in contrasto con il 
P.R.G. di cui alle presenti norme non e' 
consentito. 

Restano valide le concessione edilizie 
rilasciate prima dell'adozione- di detto 
P.R.G.~a condizione che i relativi lavori 
siano 'iniziati prima dell'adozione del 
P.R.G. e che gli stessi vengano ultimati 
Bntro il tempo di validita' della 
Concessione edlizia. 

GRUMO NEVANO 10,10.1995 

I TECNICI 
Architetti: V. CARUSO. M. CRISTIANO, .P. 
-MIELE & Ing. D. BRASIELLO 
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